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GIOVANNI NICO 
Un altro degli ultimi germogli sacri 

della pr>i»}ivora Italica, ó stato reciso. 
Bopo lunga agonia, dopo un ansioso 

alternarsi di timori e dì sparanze nei 
auoî  cari che lo vegliavano amorosi, ed 
in tutti 1 si|pi^rsti|ti (iellp patrie pugne, 
oh* ssgijtii'anq (rqpidi ilsif^si defla grava 
iBfc«iflflìà.'j-S!Ì8«il'i.' VHoo' Eifttetfi* è 
mortoi Giovanni Nicotera. 

Così — milltre corrono, più tristi lo 
sorti ji'}ialia e ^'av,v,9pirB si abbuia ai 
npstri «guardi. —r ad uno ad uno gli 
uUirai geni d'Italia raccolgono il volo. 

Precursore a Sapri dei destini d'Ita­
lia, da e^9 afo_jiaaJ,to<^8ipfci); solle­
vatore (|}*ll6 W b r i f t n%l§%a| ipena li­
berato dalla galera borbonicajgàribaidluo 

la Sinistra ebbe il potei e j amico e col-

fortissjnio d( corpi 
nqbi!Usirai| di ojior^i Giovfinnl Nicote^rfi 
fu una delle, personiippazipni più oomr 
pietà, e più energiche del patriotisrao 
italiano. 

Un gpandissimo lutto e un grande 
sgoifiqnto è per l'Italia la,,sua tnorte..., 

Ahinoi, taciono le Vflo,i che sapevano 
trovare l'a.oc^nto per chiamare alla ri­
scossa la grande ijofWig.liosa ; riqadopo 
inerti le liracoia che pugnarono per lei; 
si spengono |l'intell_6tti e s'arrestano i 
cuori n'éf'|Wil'"'ntf'lolo' 'aitare' era e-
ret(o :' 1̂  fjalrja { 

tf^a^o, il, t r j m o ,di pianto adila.uri 
alla loroi tombe, sacre al culto del pa­
triotisrao. possa alineno la ' memoria e 
l'esemplo di questi grandi eslintl, 'ride­
starci alle opere egregie e torti per 
l'Italia. 

Seduta del 13. 
Preaideqza Bianah&i. 
. . . ' .Tr.r a.'-'fi «)«'«.-* , L,a notizia, della morie di Niootera si 

è. diffusa coma un lampo. 
Com'è' facile immaginare l'aijila dj 

Montecitorio è affollatissima j'ha aspetto 
imponente . ''': . ''i •: •< 

11 banjM dai ministri è completo. 
Quando Bianclieri si alza a -parlare, 

le, lagrima 1̂1 spunlano sugli occhi ed 
è 'costretto ad mterrompera la lettura 
della eommenjoraiiione. T u t o l'asseiqbla 
mantiene' ^ilanzÌDH'èfigios'6.'''N%8sifir ile-
putito é fuòri del, suo posto. 

Brànc^eri, asclugjindosi gli occhi, fa 
forza e flpisce la lettura della com­
memorazione. 

Cosi parla il prcsideniia della Camera: 
« La a'nsis ed ! timori che da un po' 

di tempo opprimevano gli aiiirai noàiri 
sonp, fatftlmeiite convertiti m fu'ne'sta 
real'tà. ' ' 

Giovanni Nicotèra òhe, non è molto, 
stavii' in mazio 'a noi hai piano sfoggio 
della sana e robusta sua tempra ha ces­
sato di vivere sti^maue alla 11.12 in 
Vico Equense, ove-indarno éi sperò ohe 

()gli ,p.o,tftsse f̂lif.Yfj-ai- ,M:Jerj), Mnh> 
ohe improvvisamente ravavfi si crudel­
mente cqlpjtp, 

Pjpan?! ,a tanta sveutoca il muto do-
lo,re farebbe più eloqucnto d'ogni pa­
rola i ya lui d'ft'M'OBde non fa! d'uopo 
tributftfa ,parole di jOlpgio, a lui ohe fu 
l'espressioùe d?l,piu elevato patriotti-
sra9, §1 lui che compendia nelliisqivita 
la stqria dfil paziopala nsofgimepto, 

Giovanni, NiooteiR napqnq in'Ca,la,bria 
nal ,1831 ; atfinse pei nobili esempi [la-
scijiti, (ja,{3o|i. M«sf,v\ suoi oyncittjidini 
l'priJentBjnuor^ dalla Upei tà e della pa­
tria |inso£^r^pte,.cqma lOssi, anelante al-
l;ipdipend?i)z^ dell;» {)ati|a. Non 'u.du-' 
gió ,a siantii^rai giovapissnao ano(«'a 
nella congiura a aelle più arrischiata 
azloiji, ^ffcot^tetndo precoQemente , peri­
coli a ^fjjjiii^i, p(ir di raggiungere la 
metta sowjratK.,, 

S(la,d;̂ pò |C(>ll'|̂ Silio ,le parseouzioni e 
le oert«(Qoft(Jaiina, ma n^l]'e3i|(ip le lun­
ghe attese e gli itap'osti iildugi fucono 
all'anipia ?ua bolleula jnfl/igi^rdj riposi, 
e nel 1855 conoorfò col valoroso suo 

amico Pi.-iacano la più oho ardimentosa 
spi'diziono di Sapri. Parve uua temera­
ria impresa, ma fu un» generosa pro­
testa contro la tirannide che oppriraova 
tanta nobile parte d'Italia, o fu una pa­
triottica airijir,m izioi)e .di quelle alta af­
fermazioni alla quali, onde serbarlo sem­
pre vive od (irdtìHtf,-pochi giovani va­
lorosi vollero offrirsi in volontario olo­
causto. 

La ferale condanna che assieme ai su-
paratlti suoi oompagtii colpì GIOV,I«M 
Niootera fu commutata in detenzione 
perpetua, ma la derisoria clemenza sì 
rivelò presto nelle crudeli torture, ohe 
gli vennero inflitte, e la parati dell'or­
renda fossa di P'avlgnana doVe fu] per 
lungo tempo rinchiuso, ancora,'aorbava 
i tetri ricordi delle, strazianti impres­
sioni oho assalgono l'uomo sepolto vivo 
ed A supplizio un' angonia di ogni giorno 
e d'ogni 6ra. 

• Il pi'nsierb inorridisca ricordando la 
storia della atroci sofferenze patite da 
Giovanni Niootera ; ancor più meraviglia 
che egli ubbia potuto reggere a si luogo 
martirio; ma la sua tempra forte ga­
gliarda assecondava egregiamente l'ab-
dora àeìì'aiiimo sao e l'energia^ fierezza 
del suo carattere. Egli soffriva e spe­
rava. 

Sperava nei destini della patria e la 
gloriosa falange che nel 1860 con lo-
nieriti 'parl a quella di cui egli aveva 
dato esempio ab^roando in Sicilia, assi-
Cupa^do dP'la piitrià^la redeuziona, ri­
donava,a Ini inaspattataraonta la-vita e 
la libertà. Giovanni Niootera accorge'pre­
cipitosamente, immdntiiienli a pòrsi sotto 
gli ordini d-l suo liberatore Giuseppe 
Garibaldi,-al quale comune sentire, un 
raadasinio-patriottico ardirà, un'eguale 
flsOltitezza, a tutta prova lo raserò pre­
sto simpatico: erapo duo anima fatte per 
intender^iv 

Égli non si stacca più da Garil)a/d/ 
affrontando con'luiogni ciinento„é Stretto 
da vinooli 'ipiùaffejtupsì' '̂ da.yóti, lo 
^?gul posteriòrmei|"ta in ogni alira im­
presa ooi»b.)lttìndo al suo fìanoo, dando 
prova di un valore che gli valsa in prepiio 
di essera innalzato al grado di gene­
rale. 

Giovanni-Niootera aecoppi,iva alla ele­
vatezza della mente una squisita bontà 
dell'animo, alla flarezza dui carattera il 
più delicato sentire e ili modi più cor­
tesi e gentili. Ricambiò di affetto sin­
coro gli affetti vivissimi che seppa ispi­
rare nelle amara delusioni, cha non gli 
furono rispannia.te, a che potarono mai 
soemara in. lui la. generosità del per­
dono. 

Egli sentì profoudaraenta la religione 
dal, dòy,ere verso la patria, verso gli a-
miqi, verso la dinastia, alla quale egli-
avav.i lealmanttì consacrala una iaarol-
labile devozione. I-lunghi segnalati ser-
v\p da lui resi alla patria, i saorifloi 
sofferti, saranno per lui un tìtolo perenne 
di .pubblica, benemerenza, ed il suo nome 
rimarrà scritto nella storia del risorgi­
mento italiaiio fra i nomi degli uomini 
insignì, ohe più meritano la nazionale 
riconoscenza. 

Con gioia iijeff-Uiile egli, ,vida fliial-
menta'av'ver^i'to il sogpo della vita, sa­
lutando la patria indipendente un ta, e 
isuol rapprei-entanti raccolti per la prima 
volta nei PiWamanto nazionale. 

Il collegio di falerno ,s'i,n d*l 18B0 
gli oonfari il mandato legislativo, e gli 
confermò successivamente oltre trenta 
anni la bane marit/ita fiducia, Con animo 
riconoscente egli, elatto più volte in di­
vani collagi, optò sempre per quello di 
Salerno. 

I Di'lla lunga carriera parlamentare di 
Giovanni Niootarji sou titoli di vanto a' 
di onqra gli annali di questa Camera. 

;Egli vi lascia traccia indelebile nei suoi 
mai smantili liberali principi, della sua 

joperosità, del suo amore indefesso per 
; ogni I patrio interesse. 
, La-calda parola che spontanea gli 
isgorgaVii dal . cuore, era affascinante, 
i su^)i'',ragiòuamo'n(f satnpra arguii e 

islijingqnti'..'La"sua", atticità, il suo.inge-
goo .elavatOi di suo nobile patriottismo 
il suo .viVare Continuo della 'vita paVla-
n|aatara, gli a,y^van,fl assegoffto ùa pp-
sto .distinto,ed ftssicucato una autorità 
incontestata. I. sub! - mariti lo designa­
rono alla sovrana fiducia, dalla qa^la 
fu ripetutamente 'chiamato a' far parte 
dal consiglio della "Corona. ' 

Sia per aoinpre venerato, onorato il 
nomo di questi uomini ogrugì, no sia 
sompro caro il ricordo a benadotta per 
sempre la loro memoria. 

A Gicivanni Nìcotarn, ogni cuora ita­
liano rende oggi un tributo d'amaro 
rimpianto. Gli amici gli attestano il loro 
profondo cordoglio a le Cattì-ra si ram­
marica dalla di lui dolorosa perdita, 
floina d'una smitum e d'un latto «a 
zioiiale. 

A Giovanni Nicotera i colleghi e gli 
amici ooll'ultimo saluto mandano un 
maslo peijslero ed m) nSettaosa ncmio, 
un "ricordo oho associato a quello del 
bone da lui operato per la libertà e 
p-r la patria vivrà anche nel cuore 
dei posteri lincilo sia vivo il culto della 
libertà'e l'ampre dalla patr ia». 

Vivissime approvazioni accolgono la 
eloquente, sentita, affettuosa commemo­
razione dal presidente Bianohari, il quale, 
commosso, commossa profondamente ohi 
lo. ascoltava. 

Durante, la ooinmemorazlone gli u-
scisri, della Camera si-affollarono allo 
entrata dada salai — lo spettacolo era 
solenne e impietosiva gli animi: 

Mentre Bianclieri conceda la parola 
all'on. Del Giudice levasi l'on. Òrispi. 

Dai Giudice tosto si siade. 
Crìspi, con voce strozzata dalla com­

mozione, diij'! ohe pronuncia poche pa­
role perchè Io stato d'animo iìi' cui si 
'tro'va gli iinpadisoa di parlare, h'o», 
Crìspi ricorda il primo eroico sforzo 
dal compi.anto^ Niootera a Sapri, sforzo 
Cha preòfedattè le'imprese di Garibaldi, 
Con questo ricordo, .dice,' ritiene di a-
vera espresso tutto il rispetto all' uomo, 
tutto il rispetto al cittadino. 

Lo spettiioolo del vecchio patriota 
oommoinoranta il compagno dofuoto in­
tenerisce gli animi. Molti piangono, a 
fra questi Imbiiani, San Donato, Miceli, 
Casale, Elia ed altri. 

Del Giudice, Lauzara, Lacava, Squitti, 
[mbriuni, Altoboffi,- De Maritino, Branca, 
Cavallotti, Casale, Miceli, Di San p,o-
nato a Chiaradia si associano Coìi oora-
movautì parola alla praqadenli.goratna-
mocsinìoiii (approìKìSt&ni). 

Il presidente annunzia ohe gli on. Del 
Giudice a Lanzara proposero di man­
dare un saluto alla famiglia dall'estinto, 
di toglier la sedala e di abbrunare per 
15 giorni il, banco dalla presidenza e 
(JUallò dèi ininislri e la bandiefe. 

Propqna poi che la Camera mandi la 
sue ciinìloglianza alla città dj' Salerno, 
nomini una commissiona cha, la rappre­
senti ai funerali, a ohe sirf autorizzata 
la presideiiz-i a deporrò una ooronasulln 
tomba del defunto. 

Quando Bianclieri motte in votazione 
questa' proposte corameraorative, tutta 
la Camera levasi unanime. Lo spetta­
colo è iniJoscfivibile. 

La rasi ' la smluta alla 3.15. 

Si ha da Vico Equense ohe il lutto 
è generale pei' )a morte' "di Niootéi'a,-
da ogni parta.d'Italia giungono dispacci 
numevoaissimi di ,condoglianza. 

Il Re inviò il seguente telegramma 
alla baronessa Maria Niootera: 

« La morte del barone Nicotara m'af­
fligga profondaraonte. Antico e valoroso 
patriota e soldato egli lascia di sé glo­
riosa traccia nella storia dell'unità ita­
liana. Il paese ne ricorderà i devoti 
servigi ed il mio cuora conserverà sem­
pre cara memoria dall'affetto d.i lui di­
mostrato a mio padre ed a me. 

Con qua'sti sentimenti le esprima le 
sincere condoglianze mia e dalla Regina. 

Umberto »' ' 

La salma di Nicotara ai trasporterà 
privatamente ven.erdì mattina alla sta­
zione centrale di Napoli, dova si sta 
praparando la cappella ardente. 

Venerdì alle 3 pam. si celabieranno 
solenni' funerali e sì farà il trasporto 
dolla salma alla stazione a al cimitero. 

La salma si trasporterà su un carro 
funebre a Oastellamara. Ivi con treno 
speciale proseguirà per Napoli. 

La inattesa morte di Nicotera ha ri­
tardato la soluzione dalla crisi. 

Orispi, commosso, oggi narrava agli 
amici i menti del defunto, con molti 
ben noti particolari j na esaltava il cuore, 
il coraggio, il patriottismo. Ad un amico 
intimo, Crìspi ha datio; Ecco Un'altea 
vittima dalla ira palriotticha. 

Cflspi ha mandato un affettuoso di­
spaccio alla famiglia di t^icotera. 

PER LAJICILIA 
Leggi sociali e amnistia. 

La Sei'a di Milano ha .il seguente 
dispaccio da Roma, 121 

« (Irispi parlando oggi con amici li 
asviourava che intendeva far precedere 
la lavata dello stato d'assedio dalla Si­
cilia, dalla presentazione alla Camera 
di provvedimanti leguslativi sociali ri­
guardanti risola e sparare ohe saranno 
iramadlatamenta votati ». 

La Triùuna ha il soguanta dispaccio 
da Palermo, 12: 

« Il Oioi'nale di Sioìlia iersera recava 
una notizia dia forma l'argomento di 
tutti i discorsi, per la f jota dalla quale 
proviano. 

Il Giornale riferisce dunque ohe A 
gli scrive da Konia ohe Imbriani si recò 
da Crispi per chiedergli quali arano le 
sua intenzioni, circa i condannati poli­
tici dalla Sidilia. 

— Sta pure tranquillo — gli rispose 
l'on. Crìspi — cha presto, auzì molto 
prima ohe non te lo immagini, rimadie-
reiHo a tutto, 

Crìspi dìoda la stessa risposta a Co-
laiaiini. A aggiunga che pure Cavallotti 
s'interessa alla sorta di Da Felicaeoora-
p.igiii. 

Lo scrittore riliena carta l'amnistìa 
generala anche se assumessero il potere 
ZanardeKi o Kudini. 

Quando vi avrò detto cha A è il prof. 
G. De Luca Aprile, la cui intimità con 
Crispi è ben nota — oapìrata il valore 
attribuito alla notizia, » 

» * 
Questi due dispacci, ohe si completano 

a si confermano a vicenda, contengono 
a. nostro avviso la notizia migliore; fra 
quella recateci ieri dai giornali. 

La stampa di tutti 1 colori, meno ra­
rissima aooazioni, è stata concorde sin 
da quando 'scoppiarono i primi tumulti 
della Sicilia, nel riconoscere cha le mi­
sure repressive, anche le più enargiohe, 
potevano bensì rendersi necessarie a so­
dare i disordini, ohe raanìfestavansì di 
accezionala gravità, ma noli potavano 
perù oosliiaìre un rimeJio ai mali ed 
alla ingiustizie da cui quei disordini eb­
bero la prima origina. 

Ora è urgente provvedere a che sieno 
rimosse le cause prime dal malessare di 
qui'lle popolazioni, a tanto più qha lo 
notizie della Sicilia sono di nuovo gravi, 
od acoeiinann ai ri destarsi di miijaooiosi 
fermenti, causa la crisi mineraria che 
in parecchie località affama migliaia e 
migliaia di lavoratori. 

Bisogna instiurara il regno di un po' 
di giustizia sociale, dopo di ohe non 
saranno più necessari gli stati d'assedio 
flè i tribunali niilitiri colle relative con­
danna mostruosa. 

Sarà un'opera degna dal Governo 
dell'on. Crispi. 

i7jy COMIZIO PER GIOLITI! 

Un telegramma da Torino annunzia 
cfia a Droiioro un Comitato ha indetto 
un Comizio per domenica 17, onde de-
liberara sulla lettera cha l'on. Giolìtti 
diresse ai proprii elettori. 

il sindaco di Basea, die la parta dei 
collegio dell'on. Giolìtti, gli diresse una 
lettera protestando contro le accuse 
mossagli. 

11 Brocesso flellajaica Romana 
(udienza di ieri) 

È continuata l'audizione dei testi a 
discarico. 

Arooleo dica che ^ammarano gli 
disse dallo necesiità di rendere più at-
flcaca la vigilanza al/e iSanc/ia di arais-
siona. Durante Vihlerim dell'agiiooltura. 
Di Rudml ordinò un'ispezione ai porta­
fogli degli Istituti di omissione. Monzilli 
fu iaoarioato di lormuìare le relative 
istruzioni. 

11 testo dico ohe chioso spiegazioni 
al Tanlougo sopra il verbale In cui si 
acconnava alle raccomandazioni dei mi­
nistri por taluni altari. 

Tanlougo liprese il verbale ohe poi 
rimandò modiflcato con accenno a gene­
riche raccomandazioni di personaggi au­
torevoli. 

Dopo l'audizione di molti altri testi 
!' udionza fu sospesa. ' ' 

Nell'udienza dal pomerìggio 1 periti 
dell' accusa e di difesa 0 della parto eli-
vile discutono i risultati della perlaio 8 
la partoeipazìons dell'iiffloio' di bontà!-
bilìtà della Ilanca 'tìal regolare mov^ 
manto del conta loorraiite dal -oassiere 
per mascherare l'eccessivo di circola­
zione. • . ' ' ' 

È continuata poi la dlsouasìone sulle 
perizio; quindi l'udiènza vanne rinviata 
a domani. ' ' ' ' 

"IFIAÌFCCT" 
La più bella descrizione cha -abbiamo 

del Marocco è quella di Edmondo De 
Araicis {iHaroam, fratelli Traves Edi­
tori;) ' 

Questo paese, chiuso fra 11 Maditef-
ranao, l'Algeria, il deserto di Sahariiis 
l'Oceano, attraversato dalla grande 'cà'-
taua dall'Atlante, bagnato da tfti-glii 
flumi, aperto In pianure immense,' do­
minato da lutti i olimi, è oraoocupaftì 
da circa otto 'milioni di' abitanti, lrl> 
barberi, mori, arabi, ebrei, riogri ed eu­
ropei, sparsi sopra'una estensione ài ter­
reno più vasta dalla-Francia. 

Questa popolazio'ne ataro^eiiea, di­
spersa, inoopoiliiiblle', è, piuttosto che 
ratta, oppressa da un governo soldatei 
acò, cha succhia come un'immenso pó'-
lipo tutti gli umori vitali dello Stato.' 

Le tribù e la borgate obbediscono 
agli sceìcchi, le città é lo' provinole' ai 
laid, la grandi provincia ài pascià, e i 
pascià al Sultano, grande Sceriffo,'somm() 
sacerdote, giudica supremo, esecutore 
dolla logge cha emana da lui, lltìaru 81 
mutare a suo capriccio moneta, impo­
sta, pesi, misure, padrona delle sostanze 
a delle vita de' suoi sudditi. 
• Sotto il peso di questo govarno, ft 
dentro al cerchio iufletìslbila della reli­
gione tnussulmana rimasta immune da 
ogni influsso europeo, e snaturata da 
un fanatismo selvaggio, 'tutto' dò che 
ua'gli altri paesi s'agita ai'procede, là 
rimane immobile e rovina. IP cttmraer-i 
ciò ò strozzato dai monopoli, dalle proi­
bizioni d' esportazione e dMraportazione, 
dalla oapriòclosa instabilità'delle'leggi. 
L'industria, rist'retta nella sua' attività 
da vincoli posti al commeroioj è rima­
sta coma prima della cadoìata dei Mori 
dalla Spagna, coi suoi "strumenti primi­
tivi e coi suoi procedimenti hitantilìi 
L'agricoltura, oberata di balzelli, vili-
colata nell'esportazione dei prodotti, non 
curata ohe quanio richiedono le' prima 
necessità della vita, è decaduta a segno 
da non niaridr (juasi il n'óme d'arttìi 
La scienza, soffocata 'dal Oorano,_ con-i 
laminata nella superstizione, si riducè 
nelle maggióri scuole a pochi elementi, 
(juali s'insegnavano nel medio evo. Non 
v'è stampa, né libri, nò carte geografl-
chej la lingua stessa, corruzione dell'.a-
rabo, non rappresentata bh& da ' una 
scrittura imperfetta e variabile, si va 
sempre più disgradando; il carattere 
nazionale nella ganeritle deca'd'enza si 
corrompe, tutta l'antica civiltà mus­
sulmana deperisce, 

Il Marocco, questa estranio baluardo 
occidentale dall'Islamismo, già seda 
d'una monarchia che dominava dall 'g-
bro al Sudan e -dal Niger alla Baleari, 
glorioso d'Università florauti, di biblio­
teche immense, dì dotti famosi, d 'eser, 

, citi e di flotte formidabili, non è più 
che un piccolo Stato pressoché scouo-
seiuto, piano di miseria e di rovine, ohe 
resiste colla sue ultime forzo all' inva-
stona della civiltà europea, aorretto an­
cora sulle sua fondamenta sfasciata 
dalle reciproche gelosie dagli Stati ci­
vili. 

* * ,-
La dinastia, da cui discendeva il te­

sté defunto sultano, ò quella terribile 
famiglia di soeriffl filali a cui gii sto­
rici danno il primato del fanatismo, 
della ferocia e dei delitti su tutta la 
dinastie cha regnarono nel Marocco. 

Sul principio del secolo decimoset-
lìmo, alcuni abitanti Tafllet, provincia 
dell'impero cha confina col deserto, 
dalla quale gli sceriffi di quella dinastia 
fjfendoiiò ni nome di iflleli,' ,-R()t)̂ ,nĵ r̂o-
dalla" Macca iiel lyro paese uno'sceriffo 
chiamato Ali," nativo di Jarabo, e di-
aoandenta di Maometto per Hassen, se­
condo'figliuòlo dì Ali e di Fatima. 

Il clima dalla provincia di 'Tafllet, 
poco dopo il suo arrivo, riprese una re­
golarità che da qualche tempo aveva 
perduta; i datteri crebbero in grande 
abbondanza; il merito ae fu attribuito 
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ad Ali; Ali venne eletto re, sotto il 
nome di Mulei-Scerìffo Ì i suoi disnen-
donti allargarono a poco, colle armi, il 
dominio dell'avo; s'impadronirpno di 
Marocco e di Fez, scacciarono ià dina­
stia dei Soeritfl Saadini, e regnarono. 
Alio al nostri giorni, su tutto II paese 
compreso, fra là Muluia, U deserto od 
il Mare. 

Sidi-Mohammed, (igUo di Malei-Soe-
riffoì régitb con sapiente ole'iiionza, ma 
dopo di lui il trono dei sceriffi s'affondò 
tw\ sangue. Il Resoid governa col ter­
rore, ruba l'uMolo al oarnefloe, lacera 
di propria nianolo mammelle alla donne 
perchè rivelino il nascondiglio da! te­
sori dei mariti. Mulei-Ismaalo, il prin­
cipe lussurioso, l'amante di 8000 donno 
e padre dì 1200 agli, i l fondatore del 
corpo famoso delle guardie nere, il ga­
lante sultano che chiede in isposa a 
Luigi XIV la figliuola della duchessa 
La Vallière, fa appendere diecimila U-
sta ai luerli di, Marocco e di Fez. Mu-
lei-Ahmed.el Uehebi, avaro e crapulone, 
ruba i gioieili allo donne di suo padraj 
s'istupidisce co! vino, fa strappare i 
denti .alle siia belle e recidere il oopa 
ad uia0 àohiàvo che Ila troppo prèmuto 
ii tatócèij ùalla aua pipa. 

Mulei-Abd-Allà, vinto dai Berberi, fa 
sgozzare, per sfogar la sua rabbia, gli 
abitanti di Mechiuez, aiuta il carnefice 
a decapitare gli ufficiali del suo valo­
roso esercito sconfitto, e inventa l'or­
ribile supplizio di cucir l'uomo vivo 
dentro un toro sventrato perchè si pu­
trefacciano insieme. 

Appare migliore della propria razza 
Sidi-Mohammed, suo figliolo, il quale sì 
circonda di rinnegati cristiani, cercala 
.pace e ravvicina il Marocco all'Europa. 

Poi daccapo, Mulei Yezid, violento, 
crudele e fanatico, che ,per pagare i 
suoi soldati, gli sguinzaglia al saccheg­
gio dei quartieri degli ebrei in tutte le 
città dell'impero; Muloi-Heaolain, ohe 
dopo un reguo di pochi giorni va a mo­
rire in ud santuario; Mulei Solimau, 
che distrugge, la pirateria ed ostenta 
amicizia all'Europa, ma con arto astuta 
segrega il Marocco da tutti gli Stati 
civili, ,0 si fa portare ai piedi dol trono 
la testa degli ebrei rinnegai,, a cui è 
sfuggita una parola di rarara^irico sulla 
loro abiura forzate j , Abd-er Rharaan, 
il vinto di Isly, che fa oaioiiiar vìvi i 
congiurati nelle mura di Fez; e infine 
Bidi-Mohammed, il vinto di 'retuaii, che 
per inculcare nei suoi popoli il rispetto 
a la devozione fa portare per i, villaggi 
lì per le oiltà le teste dei suol nemici 
confitte nei fucili dei suoi soldati. 

Né son queste le . maggiori csilainiii 
che affliggono l'impero sotto la sciagu­
rata dinastia dei Flleli. Sono guerre 
colia Spagn,a, il Portogallo, l'Olanda, 
l'Inghilterra, la Franpiu, i turchi d'Al­
geri : insurrezióni feroci di bèrberi, spe­
dizioni disastrose nel Sudan, rivolle di 
tribù fanatiche, ammulinainenti delle 
guardie nere, persecuzioni di cristiani; 
guerre accanite di successione tra pa­
tire e figlio, tra zìi e nipoti, tra fratelli 
e fratelli ; l'impero. a volta' a volta 
smembrato e ricomposto j Sultani cinque 
volte scoronati ^ cinque volte rimessi 
in trono i,.V9ndeUe.sii&tttràt9 tra prin­
cipi oonsàiiguipei, gelosie (li donne e 
delitti orrendi, e miseria imm :nsa, e 
decadenza precipitosa alla barbarie an­
tica ; e in ogni tempo questo piiucipio 
trioiifaute; chu non ppteijdo assidersi 
la civiltà europea se non suUe rovine 
di' tuttt^ i'adìBzio politico e.religioso dal 
Profeta, l'ignoraazà è la miglior Salva­
guardia, dell'impero, e la barbarie un 
elemento necessario di vita. 

11 testé defunto sultano del Marocco, 
Mulay Hassan, era salito al trono noi 
1873 alla morte di suo padre Sidi-Mu-
ley Mbhamed e come lui ebbe sempre 
a, guerreggiare colle tribù ribelli del 
Hiff e coi Tuareghi onda tar rispettare 
la vacillante sua autorità. , 

Insidiato sempre dalle potenze estere 
che, corno la Francia e la Spagna, si 
oouteudoiio il ptotettocato su! suo imr 
pero, Muley Hassan deve alla rivalità 
di quelle; poloiiza sa potè finire i suoi 
giorni sul trono malgrado la guerra che 
gli suscitarono oontro, dalla Spagna, i 
Kabili del Kifl' che in questi ultimi 
tempi assalirono iMeltUa. 

Il sultano Hassan raandè due volte 
delle missioiii marocchine a fare oinag-
gio a Ke Umborto in Italia ; entrambe 
la volte.tali aiiss-ioni furono accompa­
gnate dal compianto commendator Seo-
vazzo che per tanti anni rappresentò 
rilalia a Tangeri ove fu poi sostituito 
dai comia, Cantagalli. . : 

DMfiottap conto iBfaifick ài ìirra 
' / «Il B c i - I i n o . 

Berlino, U giugno. 
BoykoAi ila cui deriva il JBoycotlage 

è il nome di quel capitano inglese am­
ministratore dei beni del, conto Brne 
nella contea di ;Mayor in Irlanda, il 
quale fu òosi odiato dalla popolazione 

por le angheria o vessazioni d'ogni sorta 
che usava contro i suoi fittavoli, che 
nessuno valla più lav r.up, aomparara o 
vendere a luì, isolandolo completamento, 
riducendolo :alla disperazione e a dover 
cambiar paetò 
«D'allora in ;poi la' voce boyoottagé 

V;ènn9 usata làt>gàm8Bleidaglì ìrlaiìiiesi, 
pél- designare ini slmile preoedimèrito 
contro 1 proprietari da parte d'un tjerto 
numero dì per.-ione, poi passò fra i te-
deachi. e via via presso gli altri popoli 
dove ì partiti politici appresero ben pre­
sto quel sistema formidabile, dei coloni 
irlandesi per sarvirseiie nello lofdotte. 

I socialisti tedeschi so no valsero fi­
nora specialmente por costrìngere una 
dopo l'altra tutte lo birrarie a cèdere le 
loro sale gratuilamentB alle adunanze 
del partito. l'urono lunghi anni di lotta 
accanita in cui ì padroni erano soste­
nuti dai parliti borghesi, dal governo, 
lìalla polizia, i socialisti dalla diaoiplina 
di partito e dalla Ioni forza numarids. 

E le grandi birrarie; che speculano 
sulle massa, sullo spaccio in larga quan­
tità della loro merco, dovettoro cadere, 
riiiunziara alla musiche militari, alla 
clientela dei soldati e degli impiegati 
parlino per trattenersi lo masse. Cosi il 
partito socialista aveva finora a sua di­
sposizione nella città circa duecento sa­
loni, capaci fino da cinque a seimila 
persone come quelli delle birrario : 
Konkordia, Oermania, Friednchsheim 
Boclibraueréi, Eiskeller, Feenpatast, 
eco. ' 

Per questo partito che ha bisogno di 
tenere continuamente in agitazione le 
mitsse indifferenti par loro natura, i-
struirle nei loro diritti, educarla per 
la lotta oontro istituzioni e massime 
tradizionali, la questione d'avere ad ogiii 
occasione salo da riunirsi a propria di­
sposizione era questiona di vita, Non 
per nulla gli agitatori nelle campagne 
ad ogni congresso lamentano la man­
canza di locali adatti par tenere delle 
conferenze, coma l'ostacolo più serio ni 
lavorio gigantesco di propaganda dol 
partito. Perciò a Berlino, come dapper­
tutto in Germania, dove ì socialisti 
hanno posto piede, vigilano commissioni 
in permanenzi per sorvegliare, i pa­
droni di s de, e designarli all'ini rdi-
zione di tutti i bevitori di birra socia­
listi nel caso ohe riflutasaaro loro le sale. 

Questa era in pliche parola la situa­
zione veritiera dei birrai di fronte ai 
socialisti, quando il 1 maggio l'asteii--
slone dal lavoro dei lavoranti Iwttiù 
venne a tendere maggiormente i loro 
rapporti e a far sprigionare la scintilla 
che appiccò il grande inceiidio della 
lotta attuale, lotta che appassiona tutta 
questa città di, 1,700,000 abitanti, ohe 
va esteiidendosi nella periferia dalla 
Marca di Braudonburgo, alia guadagna 
i partiti dalle grandi città tadesoha. 

1 padroni allorquando quegli operai 
si riprasf.ntarono il Z maggio, par lavo­
rare, li invitarono bellamenta a far va­
canza per un'altra settimana. Gli operai 
che credevano di essere nel loro diritto 
avendo preavvisato i padroni quindici 
giorni prima Con una circolare della 
loro intenzione di riposare al primo d i 
maggio, risposero scioperando e metten­
do delle condizioni per la ripresa, del 
lavorìi. Uii'as'samblaa operaia frattanto a 
Rixdorf pronunziava il boyooUage contro 
la birraria «Unione», Vereinsbrauerei, 
di colà la quale aveva replicato mettendo 
stdilastrloo altri operai. Allora il poten­
tissimo oacte/to, (nucleo) dalle birraria 
berlinesi del quale quella birreria faceva 
parte, minacciò dapprima di licenziare 
il 20 per cento dei loro operai, poi 
licenziandoli : davvero vedendo conti­
nuarsi boycotlage 'contro . la Vereins-
braiierei. 

Il partito socialista quindi usciva dalla 
neuìralità fiiio ailora osservata nella lòtta 
parziale degli operai: di Rixdorf contro 
una birraria e nelle famosa ' tcedioi 
grandi aasemblae dal 18 maggio quaran-
tainila socialisti dichiaravano la guerra 
tóofò'anxaooulró setta fra le più grandi 
birrarie del oarlello. La lotta d'arabo le 
parti ara preveduta, calcolata da lungo 
tempo. I padroni cercavano un occa­
siona per scuotersi di dosso la prepon­
deranza dei socialisti, per romperne l'or­
ganizzazione la cui disciplina li teneva 
soggetti. : ' 

Essi, i padroni, calcolano sopra l'aiu­
to di tutta la borghesia spaventata dai 
progressi del socialismo, facendo appelli 
disperati in cui rilevasi spacialmanteohe 
se.dovessero essere stavolta scouiìtti, la 
potenza dogli operai non avrebbe più ri­
tegno e i rapporti fra principala e sog­
getto sì sconviilgerobbero. 

I socialisti fidano nella solidarietà di 
lutti i compagni tedeschi, nella proprie 
forze ognor or.sconti. Si,affilano la ar­
mi d'ambo le parti. 1 padroni rainaccìami 
il lioenziamjnto d'altri 25 per cento 
dei loro ope.aì, organizzano riunioni par 
ilacidaro i proprietari di sala d'ora in­
nanzi a rifiutarlo ai sooiaìisti. 

Questi d stribniscono fogli volanti, 
boiootlano tutti i rivondilori di birra in­
terdetta, allestiscono assemblee In pro­
vincia per impedirne il consumo anche 

fuori di Berlino, aiutano d'ogni loro 
rai'zzo lo stabilirsi di birniria oononr-
reali, la rihelione dei piccoli birrai con­
tro le grandi fabbriche, e finalmente la 
fondazione di birrarie Cooperative a loro 
soggetta, A capo del Ring dei padroni è 
il famoso deputsito liberale indipendente 
Rósicke, una' testa energica intelligente, 
avversarlo itidomiibìle dei socialisti ohe 
gli minacciano il suo collegio d'Anhalt 
e, ohe tanto gli amareggiano il godi­
mento dei omioveniimUa mila marchi 
ohe riceve fra utili o stipendio, dalla 
birraria Sohuttheiss di cui è dirattore. 

1 socialisti invece sono guidati dal 
deputato Auer, una specie di ministro 
degli interni alla presidenza del partito 
socialista, spietato, implacabile contro 
i padróni d ógni razza, cieco, brutale, 
contro i namioi dal suo partito. Gli anar­
chici, gli Jungeii, che debbono soppor­
tarne di tempo in tempo la,mano e la 
parola, lo chiamano col nome di grande 
pruQuratore dal partito socialista, Ber 
grosse Slaalsanvall. È un oratore fi­
nissimo a manda al diavolo tutti i gior­
nalisti ohe lo vogliono intarvistare. 

Porta contro Porta. Abbiamo 
ièri annunciato l'arresto di Rinaldo 
Porta da Risano. Il danno causato allo 
zio Luigi Porta, per vendetta, guastando 
a colpi di roncola un carretto ed altri 
attrezzi, ammonta a lire 100. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
SooUlit anonima • capitala illimitato 

Seda in S. DanhU mi Friuli 
CosUtnita con atto notarili) 15 maggio 18S7. 

Autoriziala con R. Decreta 
del B, Tribunale di Udina 8 gingilo 1887. 

Corrlipondente della Banca d'Italia 

Silurizione del conti di 31 maggio 1894 
VII. Anno d'EsercUIo, 

AlllWtà. 
rB. B. e vtlnte 

melalliche . . L. 
Vaglia cambiari • 
Iiffettl preaeo II 

OaHlerepcrla 
eeaziotta . . . « 

U,9B8.67 
1,880.06 

11,91)1.10 

Èli 
19,0a(.87 

a 1 mesi o 
meno li)91 U 197,178.69 
a più lunga 
aead^ma 120 • 28,822.45 

L'antisepsi della cute vuole il Crelium. 

CALEIDOSCOPIO 
Oroaaoht» friulane. 
(liugao (1361). Gravissimo incoadio !n Udine, 

cìja distrugge grao parta dei borghi BUperlori 
X 

UQ poasiero al gìorao. 
La vita à uà viaggio fafìeóao, uDa battaglia. 

VI sono scon0tte cha ìnDalzaoo e ohe onorano,̂  
se la bandiera no i è staU curvati dinaazi ai 
dolori della sventura o allo disparazioDi del peo-
«iaro. 

X 
GogaizioQi utili. 
Tra U3fiz£i pratici per l'eadete in&ltérablle uaa 

botte di vino posti a maoo. 
I. Àpplioando al foro del ooochìume la so^o-

mtnce Beccaro, che à un picoolo appareechio 
generatore dì gas anidride solforosa, che impe­
disce nella botto t'accesso deirarÌAf e quindi 
1' ullertii-si del vìoo. 

?. Versando nelli botte prima di mittdr-la a 
mano 2ù grammi di bisolfilo di calce per etto-
litro. Anche il bìsultìto di calce sprigiona tea-
tamenie anltrìde loìforosa (fatuo dì zólfo). 
. 3. ^ggiungon-fo alla botte uu litro di buono 
spirito por ettolitro, versandolo delicatamente 
dal cocchiume in modo che. oiieado pia leggiero, 
reati in superficie a difendere il liquido dall'a-
liona feocraltrioe dell'aria. 

. X 
La sSnge. Monoverbo. 

HI 
SpiegaxìoDQ del monoverbo precedente. 

INDIK {in Ai e) 
X 

Per finire 
Fra due mammine; 
— Coma va il tuo piccino r ^ ^ 
— Egli Don cammina ancora, però va in bi­

cicletta, ,r ; 
Penna e Worhici. 

raoviNciA 
(Di qua e di là del Judri) 

GrorlzJa, 13 giugno. 
Pretese slovene respinte. 

U nostro .Consiglio nianioipala nella 
seduta pubblica di ieri a sera ricono­
sceva ad unanimità di voti infondata, 
lanto in linea di diritto quanto jn linea 
di equità, la domanda dai soliti agita­
tori sloveni di erigere coi quattrini dal 
Comune una scuola popolare slovena 
«alla città di Gorizia. 

G r a d i s c a , 13 giugno. 
La prossima elezione per un 

deputato alla Dieta provin­
ciale. 

Continuano i dissensi. Il Podestà di 
Fogliano non la vuole smettere e me­
rita perciò il più severo biasimo. I Po­
destà, obe non hanno le sue idee;e tro-

i vano che quando si è promesso bisogna 
mttntenere, protestano dignitosamente 
per conto proprio; il conte Ilodolfo Pace 

1 che ò alla presidenza del Comitato elet­
torale, protesta per conto del'Comitato. 

,Si era già presso a poco sicuri che 
qualcuno avrebbe mancato all' impegno 
preso. Questa volta è il Podestà dì Fo­
gliano che risponde coppe par spade, 
E intanto per giovedì è tissata la ele­
zione; per ohi sì voterà? 1 Podestà 
hanno promasso per Miohieii, e per iHi-
chieli dovrebbe essere, se non si vuole 
ohe un'altra volta quando si parlerà di 
patti conchiusi e. giurati in iiffari elet­
torali, si mettano a ridere fin la gallina. 

Intanto girano in questi giorni da 
queste parti certi così neri che non 
essendo riusciti per conto proprio, bri­
gano (li seconda mano, sempre con l'idea 
che intorbidando le acque si pesca meglio,.. 

Vogliamo ancora sperare che il Po­
destà di Fogliano capirà ii Ialino e non 
farà il giuoco dei nostri avversari. 

T u r p i t i i i l i a U Ad Enamonzo, in 
aperta campagna la nubile quasi cretina 
Antonia Fornezza contadina, fu con lu-
.siiighe costretta a oongiunziona carnale 
da certo Pietro Spangaro ohe venne 
denunciato all'Autorità giudiziaria. 

' Prestiti tull'onora , 
Effetti all' Incasso < 1,723 47 

. 883,82401 
Effetti e crediti in aoffaranza 
Effetti pubblici (a garanila Eiat-

toria e Oorrlipoadenu) . . . . 
Conti Correnti g a r a n t i t i . . . . . 
Ant cipa»o|ii «0 ra pegno di Titoli 
Oporaùonrdi credito agrario . . . 
Crediti In 0. 0. vene banche a 

corrlapondenti divani (movi­
mento L: lh8,38ii.31) . . . . . . 

Debitori diversi per coni! da rego­
lare . 

Mobilio. Cassa torte, mobìli, eoe. 
Spese di primo Impianto . . . . 
Biattorla imposte dirette . . , . . 

DipoBÌtl a g^ianùa aniioipaaiont. 
Oepositi a garansia erediti. aperti -
Depositi dei funfilonari a cauzione 

servizio . , . . , . • 
Daiioaiti liberi a eustodla . . . . , > 
Depcaiti a garanzia esattoria . . , • 

Totale delle Attivitik L. S!i9,'t33.i8 
Spesi geoorali 8,461.10 
Taa e governative e comunali . , • 382.— 

L. 8tì,.81.93 
t'alrimonio Sociale 

Capitate costituito da a. 2734 azioni nomina-
live da L. 26.— cadauna, possedute da Soci 
N. U77 ì. . U 6i,a50.— 

Fondo di riserva or­
dinario . . . . . L. 13,620.60 

Fondo di riserva 
«traordioarlo. . . • 1,000.00 

; . 13,586.60 
Fondo per,oBcdlazìonì valori < 

31,977.75 

8,86(1.71 

770.20 
1,703.-
1,600. -

30.74 

L. S88,5Ò3.S3 

l,6?5.'~ 

6,000. -

46,400'.-

PaMJvJtà 
Dep siti a risparmio —cap. ed Int. > 
Debiti in C. C. verso banche e 

corrispondenti diversi (movi­
mento h. 1x4,635 ai) • 

Creditori diversi per effetti all'in-
' c a s s o . . . . > 
Griìditori diversi per canti da ceg'i-

Ure . , . . . . . . ' . . . . . . . . , * 
ISsattoria imposte dirette . . . . n 
Assegni a pag.,re . • 
Azionisti conto dividendo arretrati • 
Azioni conio dividenti In corso . > 

260.— 

82,125.50 

196,814.42 

7i.!)4 

1,318.84 

608.86 

485.06 
l,8i7.81 

L. 201,085.86 
Depositanti dìv. per depositi a ga­

ranzia anticipazioni . . . . . . , - —.— 
Depositanti dìy. per depositi a gar. 

creditiaperti. . . . . . , , . . . „ 1,526.00 
Depositanti div. per depositi a 

cnzione di carica' > 6,000.00 
Depositanti div. per depositi liberi 

a custodia . . . . . , . . . . . . „ : —.— 
Depoftitanti dìv. per depositi a ga­

ranzia Esattoria • 46,400,00 

Totale delle passiviti L. 336,076:35 
Risconto portafoglio esero zio preo. „ 2,7ò7>03 
(itili tordi dep. dagli intei-eBsi pas­

sivi a tntt'oggi... . . . . . . . . . . /I,483.6p 

L. 7,18063 

L. 343,268.98 

S. Daniele nai Friuli, 2 giugni» 1894. 
Il Pieaideute 

Doli. Giacomo Vtdoni 
IV Conaigliere di torno II Diletterò 
dott, Carlo Mylini QUvisvo Pettoldi 

Il Sindaco di turno 
Carlo ì*asi 

Operazioni 
La Banca, tutti i giorni esclusi i festivi: 
(Ari. SS dato Siatulo) a) Fa prestiti e sconta 

cambiali, warpànts, noto di lavoro, fatture, man­
dati di pubbhche amministrasioni e buoni del 
tesoro, delie Provincie e del municipi ; 

b) Fa prestiti eull'yoore ; 
d) Fa operazioni di credito agrario ; 
d) Accorda sovreuzioni contro pegno di effetti 

pubblici, commcrc'sil ed industriali ; 
e) Apre conti correnti verso malleveria di 2 

0 più persone benevise o di garanzia reale j 
/ ) Riceve depositi di numerario ; 
ff) Fa il servizio di cassa anche per conto terzi ; 
A) tticeve valori in custodia ed in ammini­

strazione. 
, ha operazioni di ont alte lettere a, o ed e non 

potranno oompiersi se non coi soci. 
(Art. i'I) Emette aasegui e riceve cambiai! 

por l'incasso. (Oli assegni vengono emessi m 
tutti gli Stabilimenti della Banca d'Italia a 
suoi Oorùspoudenti. Si rilasciano anche assegni 
ragabtii sulle Piazze di BetUnzona, Berlino. 
Brùn, Budapest, Buenos-Airos, Fiume, La 
Piata, Lemberff, Locamo, Lugano, Montevideo, 
Mendrisio, Parigi, Praga, Irieste, Troppau e 
Vienna), 

(Art. 45j, Prorrada pai deposili dì ti olì di 
credito, pagabili nel Regno, all'esaxione degl'in-
teressi o dividendi relativi ed all'incasso dei ti­
toli estratti. 

Emette Azioni a U 30.00. 
Ac^niaia e vende valute estere. 

Saggio dello sconto « doll'Inttroait, 
Sconti fino a tre mesi al 5 •/• %• 
Idem da tre a quattro mesi al S */i "In. 
Prestiti fino a sei mesi al 0 '/^ %, 
Le rinnovazioni fino a quattro mesi 8 '|^ '̂g. 
Anticipazioni al 6 V> % fino «quattro mesi 

oontro deposito di rendita it. od altri valori ga-
raalìU dallo Stato. 

Idem al 6 % tao a sei meel idem idem. 
Idem al 6 */, fino a quattro mesi sa altri valori. 
Idem al 6 >/• % 9no a sei mesi Idem. 
Depositi a risparniio libri al 8 '/« %. 
Idem vincolati a sei mesi al 4 °/«. 
Idem vincolati ad I anno al 4 '/, %. 
Ol'Iniereest sono netti da r1t«antét'e «aplttllii 

zabili al 31 dicembre. 
Provvigione per assegni eolie principali piazze 

d'ItalU, ; 
Per assegni da L. 1 a L 100 L. 0 2ii. Per 

ogni L 100 0 frazioni «uMes8ÌveIiV0.lSi'Prov­
vigioni da convenirli per le piazté astera.jK 

Carbone di faggio 
Nel giorno 30 giugno corrente avrà 

luogo presso il Municìpio di Résiutta 
(Udine) pubblica asta per la vendita di 
legname di faggio dei boschi Canino e 
Lesenlòb. 

Superficie utilizzabile ettari 110 — 
preventivo di laghatne mètri cubi 130 
per ettaro, equivalóntr in oOrripIsBsivo 
a ( m i n t o l i I S O O O d i d u - b o i l i e 
— vendita a corpo — dato d'asta lira 
6000 — deposito lire 600. 

Per maggiori schiarimeiiti rivolgersi 
alla segreteria ' mttiiioipàle; dóve sono 
ostensibili la perizia forestale e il ca­
pitolalo d'appalto. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

ili ai 
Un dispaccio ufficiale da Roma an­

nuncia ohe in' peDden'za dalla diàous. 
éióna alla Oamerà sulla riforma elatto--
î ale amministrativa, che si trova già In 
terza lettura e che muterà complèta­
mente la procedura elattoralè, il mini­
stero dell'interno diede istruzi'biiì ai 
prefetti dì prorogare là elezioni' ammi­
nistrativa parche, àppi'ovàridbsi quella 
ritornia, potrebbero itoti òàtórè più ne­
cessarie. 

P e r s o n a l e ^ I n d i z i a r i o . Man^ 
tovant, giudice a Piacenza, k nominato 
vicepresidente al trlbiinàle' di IJdirie, ' 
' Tedéschi, giudice altrlbu'nale di 'U-
diae, è nominato vicepresidente al Tri­
bunale di, Roma, ,. 

Chiereghin, giudice al tribunale . di 
Lecce, è tramutato al tribunale ili U-
d i n e . ' -i • ' M, : 

L e t a r t C T e . a . s o n e . Si sta stu­
diando dallfl,, Sqoifltà ferroviane l'appli­
cazione dèlie' tariffe a zoA^ che diedero 
splendidi risultati in Austria-Ungheria. 

II « s a m b l o u f i i e t a l e . Il prezzo 
del cambio pei còrtitìoati'di pagamento 
di dazi doganali é fissato per oggi a 
lire 110.70 , ' 

M e r c a t o b o z z o l i . Il mercato 
neanche oggi presentii - anitnazione so­
verchiai-Per gialli si feceVo prezzi a 
IJ, 2.30 e par verdi a L. 1.70. Doppi 
depurali a L̂  0,75. : ' 

t * e r i l ^ F e s t i v a l . Oì rifarìsoono 
ohe raàriedi sera si. so,n,0jriiiniti circa 
30 tappezzieri, i,,quali iiqh fjiitip pafte 
della Sooietàjper addivenire ad un ac­
cordo onde prestar l'opera. loro, a ba-
neficio del Fesiival ohe si tarrà «alia 
nostra città nel mese di agostp,, o set­
tembre p, V. , , \ 

yannero npininati quali _,riippi'esoi»-
tanti dei suddetti i signori Luigi Bar-, 
bini e Giovanni ^tlarcuzzi, ;e joi si.dìoe 
ohe questi abbiano . già pfe^eatato al 
Ooinitato esecutivo le, loro .oiferte ,ad 
adesione. ' ,.', ' , :,*' , 

Bràyi.i tappezzierll, 

U n a t r u f f a c o l l e m o i i e i t e 
I t a l i a n e d i n i c h e l i o . Scrive il 
Piooòlo di Trieste: • • 

«Pare un destino ohe le monete spic­
ciole del itegno vicino debbano sèióipre 
trovare degli speculatori ohe le conver­
tono in articolo da esportazioiio.'Non è 
ancora ben Anito il lungo'periodo dì 
trattative par la nazionalizzazióne dagli 
spezzati d'argento italiani. Che eiiiigra-
vano in Francia e in Isvizzei'à e^^iàsì 
annunzia che la spoóiilàzìbne si è im­
padronita della monete, di nichelio, di 
recéntissiina emissione. Quésta'volta è 
l'Austria che è destinatit ad, èésére il 
paese di sfogodi questo; nuovo gai)ère_ 
di mercato. Gli speculatori esportano i 
pezzi da 20 centesimi di lira a ii mét­
tono in oirco'Bzione come paiszi da_ 20 
oantesiral di corona; ai qiiali somigliano 
moltissimo. Là dilfarenza di' Vaìltìrè fra 
la lira e la corona permette di guada-

ignare circa -^i oèntèsitiói'pèV' triòneta, 
pari a lO per lira ,6 'a 10 soldi per 
floriob'i»,''" , • • • • '•.- ' ' ' •", . 

—• Ricordianio ohe irii 'nW?',hà 3°" 



IL F R I U L I 

gnalata questa truffa sella sua cronaeà 
del 28 maggio p. p. e cioè da oltre 15 
giorni. 

S c o f k e r t a d i a n m o d i c o c o n -
t r o T i l ' c a h e r O t Là SiWsla m?dica 
ài Bsflino reca la desoriziane d'un aiiovò 
sistsAft di cura del canora mediante in' 
lezione, dovuto al prof. Fraund dell' Unì-
vei'sitò di Strasbur^, il, quale assicura 
ohe l'inioiiione provoca in breve tetnpcj 
fa morte dei tèssuti attaccati dal canaròi 

La scoperta mise a rumore tutto il 
«ampo medico in Germania, ma non 
avendo anooM ricevuto la cresima'della 
pratida, deve essere accolta con tutte 
le riserve. 

L© guitta, d i Mii p a z a s o . Ab-
hiarao riferito anche noi ieri il brutto 
caso eapita'to in > treno dalla ntazione di 
Udine a quella di Pasian Sohiavonesco 
riguardaiite le furie di un demente, 
certo Paolo Mainali d'anni 49 da Va­
rese,' proveniente da Cormons e diretto 
a Milano con foglio di via della que­
stura di Udine. 

Per amore d 'esat te la dobbiamo ag­
giungere ohe il,lMàliiati strada faoendb 
per andare alla stazione, aocompagnnto 
da una guardia di P. S. in borghese, 
non aveva ooramesso alcuna stranezza, 
E«r cui I,' ufficio locale di P, S. non 
poteva sapere se egli in treno avrebbe 
commesso gli eccessi ohe furono nar^ 
rati. Inoltre se il Malnati avesse dato 
segni di alienazione mentale alla sta­
zione dì Udine neanche II personale fer­
roviario avrebbe permesso il suo accesso 
in treno senza la'voluta custodia. 

CI ài assicura pbi che a fumare il 
pazzo onde non'si gettasse dal finestrino 
del vagone fu il 'signor Luigi Orlandi 
capoOalzolaio del Lodi cavalleria qui di­
stanza che viaggiava n?! couppè vicino. 

Il Mainali venile condotto a Udine e 
ricoverato dell'ospitale civile ove tro­
vasi iii osservazione. 

Tribunale penale 
, VUienia del i3 giugno. 

Erano accusati uno di ferimento e 
gU altri due di complicità in danno del 
capo"vignaiuolo Antonio Fìttolo che è 
alle dipendei^ze del conte Ottaviano di 
Prarapero il.quale ebbe a dire,molto 
bene della sua oapaoilà ^ della sua mo­
ralità. Anzi pire che Dal Dò Emilio, 
autore del ferimento ed i fratelli Gia­
como e Luigi Conti, che lo eccitarono 
a consumarlo,, fossero mossi da gelosia 
o da desiderio di Vendetta. Il fatto si 
è che nella notte del 26 ottobre 1893; 
Fittolo.fu percosso: di santa ragione; 
riportando il, braccio destro, fratturato 

Le risultanze furono gravi special-
niente 1̂  disposizion^e del Co, Pramperò 
riguardò' alla òredibilità di Dal Dò nel-
l'',acousa dei suoi cbmplloi. 

U rappresentante la legge domandò 
l'aggravante della premeditazione a ca­
rico dei fratelli Conti, avendo il Dal 
Dò appepa 17 anni di età, ed essendo 
stato ripetutameute istigato a commet­
tere-il delitto. , . , ' 

•La''..ifenà proposta dal P. M. fu molto 
mitigata dal Tribunale che condannò o-
gnuno degli imputati .̂ î j A me&i.,a, ;5 
giorni di reclusione. Dàl"Dò' era-difès'd 
dfiU'avv. Btirtacoioli ed i fratelli Conti 
dall'avv. Basohi^ra. 

TP,eatpo M i n e r v a . Le produzioni 
ohe laCompaguia drammatica di.Tere-
sina Mariani e soci darà al nostro Mi­
nerva, sono state felicemente così sta­
bilite: 
Sàbato 16: Li Signora dalle camelie 

di A. Dumasl; 
Domenica'17! Casa di barnbola di E. 

Ibsen; 
Lunedi 18: Il matmmonio d'Alberto ii 

C. Antona-Traversi e Fallimento di 
B. Bjorson: ' 

_ Sul successo, ' che la Compaguia Ma-ì 
liani ottenne a Treviso nel poderoso 
dramma di A. Dumas : La Signora dalle 
camelie; togliamo dai t^aeMs: Gazzella 
alcuni giudizi] 0 mèglio alcune consta­
tazioni di fatto che ci sembra valgano 
ancor 'più degli apprezzamenti della 
critica: ,. :., 
fe.«Come si prevedeva, ier SOM il tea­
tro 'era, zeppo di un pubblico formato 
in' gran-parto di signore; la gente si 
accalcava perfino " nei corridoi 'degli 
scànui'e-alla porta se ne dovette rì-
niandarei l 'orchestra era interamente 
oòpiip^ta da, ,soannii un .varo teatro di, 
grande (qi?o^8ioiie, un, successo,ro pecu­
niario e dei buon, gusto dei. trevigiani. 

«La Mariani, l'eletta artista che .af­
fascina e che .ha ben poche rivali, fu: 
«aiutata da un.Iunghissimo applauso. 

«.Gli artisti Calabresi, Zainpieri, De 
Riso, simpaticissimi, furono pure salu­
tati dal pubblico che ha saputo'apprez­
zare un'altra •volta''i loro mèriti non 
comuni,. 

« La Signbrà'dalie aamèlie, vecchia 
ma seiaprei piacente 'éòinmèdia, de^tò 
eijtusias jjq dòpo .il, qiìtartp atto eseguito 
stupendamente'; Ta'Mariani e lo Zam-
pieri ebbero quattro chiamate che som­

mate bini tutte la altre oltrepassarono 
la dozzina. 

« Lo Zampieri, fu: grande, e gli np-
plau'i- sooppiaroiio anche per lui molto 
frequenti; cosi: por 11 Calabresi ed il 
De RiàOi 

« Deliziosa come sempre le parti di con­
tornò:! é:,qu6sto, uno dei segreti della 
compagnia ». , 

Casa di Bambola iV.KI iei più balli 
eforti lavotì:'dell'Ibseii e ci si assicura 
la Mariani faccia dello.; strano tipo di 
Nora una creazione faliòissima. 

L'ultima sera avremo due novità ìo-
terossantissiine : le:eleganti scene del 
conte Prof. Camillo Aotofla-Travesi; Il 
matrimònio di Albetto, ed il semplice 
ma potente dramma Fallimento del 
del grande poeta norvegese BJÓrson. 

B a n d a , , c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che vorranno aseguiti questa 
serti alle ore 20 sótto la Ijoggia ihuni-
cipalo : 
1. Marcia «Bivacco» Sparano 

Waltzer..,* Pómone» "Waldteufel 
Finale II «Traviata» Verdi 
Marcia « Tannhaiiser » VVagner 
Ouverture «Ruy-Blas» MoiideIshonn 

3 
4. 
5 
6. Polka Dresoben. 

fc^^ DIFFIDA.' 
Mi consta ohe ttn individtio ^ullà ses­

santina, portante bafd nero 'gr igi ohe 
si qualifica per Alberto Causseau, si 
presenta alla mia clientela ed, ai nego­
zianti di varia città, spacciando,'! per 
l'inventore del Tord-lMpe e procu­
rando di venderò un preparato di que­
sto nome. 

Mentre diffido il pubblico a guardarsi 
da;rquesta/:per?(!iiai;che::non':pùò': essefe' 
(jlie iiii ,ttiÌ8tiBcatoi>è è inentre dichiaro 
()he:rni :sono rivolto alle autorità per 
farlo, colpire coti tutti) il rigore delle 
leggi, per far conoscere come io, sia 
l'tOTi'co • concessionario per l'Italia del 
Tord-Tripe, ripubblico la seguente 

I k l c b i a r a z i o n e : 
• Il sottoscritto Alberto Coussèau di 
Marsiglia, inventore e fabbricante del 
tanto: r'mnmditiì Tord-Tripe, diatruttorS 
è sterminatore dei Topi, si pregia av­
vertire-tutta la sua clientela ohe da 
bggìifodme da rogito del Notaio cav. 
ijott. Giuseppe Chiodo) ha ceduto la e-
SciUsiva'e privatiya di'Vendita, nonché 
la pi-oprietà -della' marca del prodotto 
Suddetto per tutto il Regno d'Italia, 
don diritto alla rebiliva fabbricazione 
alla 'premiata ditta Alitonio Longega di 
ye'n6zia| alla quale soltanto d'ora in a-
vanti dovranno essere dirètte tutte le 
ejnjmislioni, sia ,-,ali'ingrpsso ohe aI det• 
taf ìlol!S'Hte'i»;,;-'itìfc:fti NTr^S'o-'-if-i'-^ '•, •.;.. 

Vooozia, 28 «altombre 131)8, 
:,; Alberto Cousseau. 

Marsiglia, 5, Traverse dimno. 
' : .Antonio Longega. 

' ' ' '•'. ' '•• ìYfV^ .. • ', l.:, ''A • 
C o o p e r a t i v a b o z z o l i . I sotto-

scritti gestori tecnici per ordine dei si­
gnori mandatari avvisano, che dai giorno 
I l giugno:89110 aperte le sottoscrizioni 
alle Cooperative bozzoli di Udine e Co-
droipo 0 ohe verranno accettate dietro 
data ' di domanda e con preferenza ai 
soci che appartennero alle Cooperative 
degli,scorsi, anni. 

I ricevimenti oorainoiaranno il giorno 
, 12 giugno, in Udine nella filanda dei 
Siguiii' Carlo Giacomelli, in Oodroipo 
nei locali del signor Domenico Ballico 
ed in Pordenone presso -il signor P . I. 
K l e f l s q h , • • - • • ; • • - • ' • • ' • ' ' • - • ; 

: Le sovvenzioni saranno fatte nella 
itìisura deirSO per cento sul reale va­
lóre dei bozzoli e dietro semplice rice­
vuta. 

. .{Loìnbardini e Cigolottt, 

.ilerì, alle ora 6 pom», dopo lunga ma­
lattia, CB,ssava.di vivere, nella giovane 
età di:i4ij'anni;' ^ ; 

B e r n a r d o T o r t o r a . 
Il fratello, là cognata e la nipotina. 

Ile:-danno il triste annunzio ai parenti 
^d fimioi, pregando : d'essere dispensati 
dalle'visite di condoglianza. 

Udine, U giugno i89<t. 
I funerali avranno luogo oggi, alle 

ore 6 póra., nella Metropolitana, par­
tendo dalla casa in via Daniele Manin, 
numero 4. 

Osservazioni inetBaralogichs 
staziono di Udi'ie — H. Istituto Tecnico 

13 a -94 1 oro 9. 1 ore 15 ore 21 ligio. I t 
U ore 9 

Bar rjd. a 10 II 

Altom. lla.lO 
UT ,dal 'lUare 14S.3 747.0 747.8 747.7 
Umido relat. 60 Sii • 82 

1 ' ' ' • ' • Stato di: CÌQIO miato miato cop. oop. 
Acqua oad m. 
«(direzione — 1,4 1 7.7 Acqua oad m. 
«(direzione -^ SE •w 1 NWJ 
5(vel. Kilom. 
Terni, centif^r. 

~m 2 7 2 5(vel. Kilom. 
Terni, centif^r. \!,.ì \ 20.0 U.i n.ì 

B u o n a n i s a n x a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Cristo/bli Litigi: 
Brugnora Angelo lire 1, Beltramo fra­

telli 1. ' 
di Gos Tacilo; 
Eredi Toso tu Bonifacio di ^'eletto Um­

berto lire i. 

Acqua di culi 
in 4. vedi avviso pagina 

LI FASI DELLA CRISI 
Roma 13 — Crispl oggi ha oonfer-

rito con Sennino e Boselli. Pare che 11 
Ministero si presenterà domani tale 
quile è attualmente, salvo che Sounino 
conserverebbe solo il portafoglio del 
Tesoro, lasciando l'i'ntei'j'jn delle finanze. 
Questo portafoglio verrebbe nsaunto da 
Boselli. 

Anche il Sanato, convocato per do­
mani, noll'ordine dei giorno reca: « Co­
municazioni del Governo». Questa con­
vocazione conforma olle domimi il Mi­
nistero si presenterà alla Camera ed 
al Senato. 

Il nrnistero spòra ohe questo muta­
mento ed un conseguente mitigamento 
di programma lo rinforzerà alla Ca­
mera. In caso contrario, si ritiene sicuro 
che Crispi avrà l'incarico di interrogare 
il paese; — da quattro o cinque giorni 
tale probabilità pare sia diventata mag­
giore, 

La Riforma annunzia che il Consi­
glio dei ministri discusso e approvò le 
variazioni d«l programma finanziario 
coiitìiliando la esigenze della rappresen­
tanza nazionale con-le necessità dot bi­
lancio. Aggiungt) testualmente: « Se­
condo.: nostre in formazioni, il ile non 
accetterà le dimissioni presentnto dal 
Gabinetto,: che si presenterà al Parla­
meli todomani. coli qualche modificazione. 

La Tribuna dice che si aununzie 
ranno anche le uoonoima militari. 

L'Opinione dide che il Ministero an-
nunzioi'à 20 milioni di economie com­
presa quelle militari e dice ohe il Mi­
nistero insisterà sulla necessità di non 
chiudere i lavori parlamentari senza 
prima aver fatto un gran passo verso il 
pareggio invocando non più la tregua 
di Dio ma una breve sospensione d'armi. 

Brin ha dichiarato da parte sua che 
è pronto a concadere la sospensione. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L Ì l fAi:"ì 'k l \0 

Una banca italo-tedésca 
BerlinoJ3 — 1 delegati dei 

gruppi: luteressHti per la fondu-
zioue di una Btnua italo-te­
desca souo partili per Mìlaao. 

La situazione nel Congo 
. Bruxelles 13 — Nullti seduta 
alla C'aiuera, .Vlerodo rispoQ-
dendo a Jaiiton diciiiai'ò clii', la 
caso di cQuflitto cui Cougo, le 
Potenze 'firmatarie l'atto della 
Confereuza di Berliuo dobbouo 
ricorrere all' arbitrato. 

Sì preparava la rivoluzione 
Pietroburgo 13 — Si scoprì 

nel Caucaso un va^to deposito 
di armi e munizioni : tutto era 
pronto per io scoppio della ri-
rVoltizione. :, ' 

Sono infiniti gii arresti a'v-
venuti. 

I giapponesi a, Gprea 
Shanghai '13 — il Giappone 

invia ibrze considerevoli a Co­
rea per proteggervi i suoi in­
teressi. 

Dicasi che il Ro di Corea sia 
fuggito dirotto per il Giappone. 

Tomperatura minimìi all'aperte 7.8 
Nello motte ÌÒ.6 ; 9.0 
Tempo proiabiitt r 
Venti freschi Intorno ponente •— Cielo vario 

qualche temporale al nord e versante Adriatico. 

In quanto ai prezzi dei bozzoli non 
possiamo segnare grandi dilTerenze da 
quelli di Ièri e per le piccole, che ri­
scontriamo in più Oli in tneno, la mag­
giore 0 tnjnoro nffluLMizadeioompratori 
ne può easera l'unica causa. 

('Dal Sole). 

* ' " , ' • 

Pordenone 13 - Oggi pesata obli. 
624 di gialli ed incrociati gialli da lire 
2.10 a a.70. 

S. Vito al Tagliamento 13 — 'Von-
nero pesati chil. 43 a L. 2. 

Lonigo 18 —'Giallo da L. 2.30 a 
2.60. Bianco da L. 2,20 a 2.40. 

Oologna Veneta 1 3 — Annuali no­
strali venduti ohiingr. 26,500 da h. 2.10 
a 2.70; giapponesi ohilogr. 450 da L, 
1.7Ó a 2. 

Castelfranco Veneto i 3 — Gialli in­
digeni da L. 2,50 a 2.70; bianchi giap_ 
poHa«i (la L. 2,60 a 2.60; iucrooiad 
bianco gialli da L. 2.^0 a 2,50,; bianco 
verdi da L. 2,15 a 2,25. 

Pavia 13 — Oggi si pesarono chil 
4,700. Razza pura da L, 2.20 a 2,60; 
bianchi da L. 2,20 a 2,40; incrociati da 
L. 2,20 a 2.40. 

Toriiio 13 — Oggi si vendeti ero chil. 
29,000 gialli da L. 1.70 a 2,50; incro­
ciati a L. 2.30. 

Bologna 13 — Oggi si vimdetti'ro 
chil. 20,000. Massimo L. 2.05, minimo 
1.80, medio 2,35. 

Corriere commercUie 
S e t e e b o z z o l i » 

Milano, 13 giugno. 
La seta ha avuto nu bei piccolo po­

sto nel.mercato odierno anche pur l'as­
senza di molti negozianti Intenti a fare 
gli acquisti bozzoli. 

Per la nostra piasza il tutto si rias­
sume in qualche piccola trattativa, sti­
racchiata con conclusiooi di prozzoche 
segnano nuovi ribassi. 

1 nostri acquirenti vorrebbero pagare 
le greggio belle correnti 9|11, U l IS , 
ecc. da L. 35 a 37 e gli organzini pure 
belli correnti da L. 42 a 43, il resto in 
proporzione. 

Pel momento però le loro offerte ot­
tengono magri risultati. 
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AcpiiGLlGliEi(irìa) 
"MAMISBEDMEH,, 

Medaglia d'oro a Parigi 1878 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Graz 1880 
e Trieste i889. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

La ;ÌÙ eoonomtoa fra lo migliori acqua 
medioatnantuse da tavola. 

Surroga completamente la pib celebrate 
acque minerali dallo lontane fonti di 
BlUn,' aUssliiibl, Viohy, fentaoher, 
SelteirB. 

liiconoLciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico dottliob, dal 0S7. 
prof. fi. Nalltao direttore della regìa 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi Inalterata, 

Come presso le suddette fonti anche a 
Oleichenberg esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Happresfiilaiiza pnerale con iepsito presso 
P i c o & Z a v a g n a 

U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 13 giogno 

It»',. 6 •/, contanti oiooui). . 
• fine meae . . . 

')bbliga/,ioDÌ ÀBie lilcolea, 6 "1^ 
OtlM»ien>r.hrn> 

fi'errovìe d'Italia 
3 «;, Italiane . . . 

''ondiar'ia Banca d'Italia l "/o 
. 4 1 / , 

• 6 7u Banco di Napol 
ter. Udina-Pont . . 
Fondo Cassa Ritp. Milano 5»/, 
Prestito Provinola di Odine 

Bin<t:t d'Italia 
. di Udina 
> popolare Friulana. . . 
• Cooperativa Udinese . 

Ootouideio U d i n e s e . . . . . . . 
Venato . . . . . . 

loci:)tà Tram via dì Udine . . , 
• ferr Maridìonuil ex coap. 
s « Miiditarraneti . . , 

arancia . . . . . . . . . ahequf 
Glermanla . . . . . . . . 
L lu'lra . . . . . . . . . . • 
^astrìi 8 Banconote . . » 
Corone in oro . 
^ipoleoni 

1, Ihinpura Parigi ea ooopoas . . 
[i. Boulevardi, pra U Vi pua» 

:Teudenza buona 

I8M. 
l i g i a , 

S7.B0 
87, JO 
8(1. . 

272.— 
4 7 ! . -
171 . -
«1,— 
428,-
liQ5 ~ 
102, - , 

?8?— 
112.-
116.-
38.— 

100.— 
195 , -
70 .~ 

B97,-
<tó, -

110,7f. 
180.70 
27,91 

223 '/, 
1.12 

22 8 > 

79,12 

U giù. 
87,40 
87 50 
8 7 . -

391, 
a78. -
171 — 
410 — 
i 8 1 , -
123 . -
MiB,-
1 0 2 -

798.— 
112.-
115 . -
3 8 . -

1100.— 
196 
7 0 . -

.1117.— 
4 4 2 . -

110.75 
180.60 
97.91 

2 2 3 . -
I V . Ì . -
22.16 

79,85 

ANTONIO ANQELl, gerente rosponsabilo. 

CON A CAPO 
il comin. C a r l o Sa^^l ionc , modica 
di S. M, il RUi ed i signori cumin. I^ui;^! 
C h i e r i c i ^ cavalier prof. R i c c a r d o 
T c t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 

\ cav. dott. C a c c i a l u p l , cav. piofessor 
' A f a ^ n à n t , cav. dotuu' O n i r i c o in 

couRrHga, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO raiCO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI P E f À N Z 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
pasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari ; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici,,di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

Vitìcultorì! ^ 1 
Otre alle tanto rinomate , ; ' 

Pompe irroratrici 
per dare il solfato di rame alle •viti, 
costruite sia in rama ohe in legno, se­
condo gli ultimi siatemi e garantita per 
solidità e perfezione di lavoro, possedo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
Kodo di disporre lo zolfo sulla foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in» 
ternamente) offrendo anche il risparmio 
del 40 per cento di zolfo. 

Ho pure deposito di tubi di goramaj 
dischi 6 valvole di ricambio di qualsiasi 
dimensione. 

SI assume qualuaqua riparazione. 
Prezzi ii'iiiiBossMe concorreiiza. 

Ellero Alessandro 
Tabaoc&io*Caml)ioy&lute 

Piazza Vittorio Emanuele - Udina 

All'Albergo d'Italia 
I bagni SOQO aporti tutti i 

giorni dalle ore 6 alle 19. 
Prezzo di UQ bagno L. 1 
Abbonamento a n. 6 » » 5 

» » 12 » » 9 
A, Bulfoui e figli. 

Legname da fairiea usato 
da rendere 

Travi, morali e mezzi morali, 
genere forte e sano, da vendere 
a prezzi mitissimi. 

Rivolgersi all'Amministra­
zione del giornale. 

D'affittare in Tarcento 
in posizione oenttaliesima 

C A « r A C i V I L E 
volendo anoho ammobigUaia 

D U E N E O O Z l 
Per trattative rivolgersi in Gemona 

presso li signor Giuseppe de Carli od 
in [Jdiue all'Amministfazione.del i''r«M/^. 

Mliliii 
dei 

Premiali Stabilimenti del Fibreao 
Hupprescntante in Udine e' 

l-'rovini;ia il signor ^.oi'<'uxo 
d OiiitiMli di CivUiaUs eoa 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
c t̂oveoctiio. 

l'rosso la ditta medesima tro­
vasi un ricco o copioso campio­
nario , di dotto carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima convo-
uionza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che veugouo eseguite al 
più' tardi entro otto giorni. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

CREILIUM 
(Sapone ai Cresolo, igienico - detersivo - antisettico) 

O l t r e essoro un energico e non poriooloso aiitìsettioo, è anche un sapone 
"essoiiziatrasiite pu ro ed eoonomioo. — È assai valevole come dentifricio. 

È ot t imo altroai nella toelet ta int ima. — Ha gradevole profumo. 
ALLA 

li leJiclM e igieie 
AfINESSA AL , 

XI CON&RESSO MEDlDG INTERNAZIONALE 
n o AI A 1 8 0 4 

OTTBOTK 

In |>lii Altii onm'ìlìecnxa. 
a o o o r d a t a a l s a p o x x l m o c l l o a t l 

Il O r o l l v i m . si Tonda da A . B e r t e l l i e O . , olitmioi-firmaciBti, Milano, 
via Paolo Frisi, 20, a L. 1 al pezzo, più dont, iOaQ por peata; tra pozzi L. 3«'7C5 
e^dodicì pezzi L. O.eSO, franosi di porto in tutto il Regno. 

Trovasi in Mie la Favmaaie, Droghei-ie e profumerie 

Difetto dal Dottor TlAb'FAELE JONA 
i l ì n a n ó •— 3, Via Chiusa, 3 - M i l a n o 

Eappressatanto osolusivo per l'ItaliadsU'INSTITUT SESUAEDIEN di Parigi 
fondato dal doltorj L. H. GOIZET 

CURA COL M E T O D a BROWN-SÈQUABD 
flolUi tisi polmonare, dei canc r i , m a l a t t i e di onore, atassia locomotr ice, pa­
ralisi, senilità, impotenza hessuale, delle gravi anemie e di tu t t i gli indebo­
limenti nervosi e muscolari di qualsiasi n.itiu'a. 

I! metodo Browu-Sèquanl deve la sqa grande diffusione in tutte lo partì do! mondo 
all'essere un trovato rigoroaamentfl sciantìflco. L̂o straordinarie guapigioiii delle più Bvaiiate 
malattie, cronicho ed inonrabili cogli altri isistemi tsrapeuticij Bonp ottenute per l'unica 
aziono ricostitnonto o rinvigorente che lianno i llquicU organici di Brown-Sèquard, sulla 
quale azione'è fondita la teoria deUMlluati'a fisiologo francese. L'applicazione di questo 
metodo, mediante iniezioni sottocutapoo ò scevra di pericoli, corno rapido e duraturo ne ò 
l'effetto.* ^l^*" A garami'i del pubblico le ampolle portano incrociata sul vetro la marca 
di provenisnsa. 

P i ' o a B s o d e i s u c c i l i p e r l a c u r a s e t i u a r t l l a u a 
praticati nel nostro Istituto in Milano 

Ampollino da un centimetro cubo . . . . . L. 5.50 
« " quattro ceutìmetri cubi . . . . » 20.— 

ì̂ ar lo Ipedixi^ni in provincia aggiungere sempre 80 centesimi per spese di porto od 
ig^ol SI 'Vontó ì̂anci-hè una sdlftiampofla per volta, franca a domicilio in tutto il regno 

ai seguenti prezzi: Amî oUino da 1 cent, cubo L. 6. — Ampolline da 4 centimetri cubi L. 20.60. 
tfjgnim. diffidare di tutte le imitasionì^ inefficaci e dannose. Il nostro succo è 
• W * Vttnico approvato dallHlìusire Prof, Brown-Seguai'd> Ì^ESSUNO cominci 

la cura col metodo sequardiano "eaia. leggero il libro: FORZA E'SALUTE •— La vita 
prolungata col metodo Brown-Sèquard del dottor L. H. Goizet, vcisiono italiana del dottor 
11. Jona, Editoio; Fratelli Tieves, Milano.,Un volume di pagine 250 Uro 1. 

ACQUA DI ClLLl 
Coa.c per lo passato i sottoscrìtti vendono anede quest'anni hi ben 

conosciuti .Vcc|(ia l u l i i e i n i v u l o M I » » «Il I i o « r e n i i t i i i pnsso Ro-
hilsth (Slirio) detti lincile Acf^ui t d< « l l l l , di cui garantiscono la pnrezsa 
ossee lo l i sorgente sicura da uililtrazioni d'jltre acque come avviene spesso 
in altre foìiU. 

La sue qualità medicamentoie l.i fjnm raccomandare oltreché come 
acqua da tavola, nelle diverse atfezioni dello stomaco, della vescica, come lo 
attesta o numerasi certifioati di .primario notabilità mediche fra cui il Prof. 
SamMa^SirfMpre'del Rojiq.i, jl Prof. Da Uoiuuicis di Napoli ed i Prof. 
Gditlioli di Gr.iz e F,ajcosi!o Scbuster di Rohitsch ei| altri. 

VenditH al minuto presso la l l o t t l s l i c r i H U u r l a — Via Pao'o Canciani. 
Dopos.lo all'ingrosso in V d l n o — "Sliburbio Aqui eia. 

Fra tom DOHTA 

'Tf^'fqiHnBWjS^wwyj^^taj»^ 

imtwmmi'ìi 
. f f i tmiv . tl?Mi.!Iln. k ì 

Una chioma lotta e fluente è degna Oirona | La barba ed iaapélH aggliìngtfiib'àll'uomo 
della bellezza 1 aspetto di bellezza, di forza e'di senno 

L'ACQUA CHININA MIGÒNE 
è do ta l a di l i a g f m z i deliziosa, u r i p e l u c e i ininodialauiente la oada ta dei cilpnll 
e delln b,iiba mm solo, m i ne agArola lo sv i luppo, infondendo loro forza e Mor-
b d e z z u . — P a BOi.mpui're la fiufora ed as s i cu ra al la g iovinezza una luss i l r e^ -
g i a n l e cap ig l ia tu ra fino alla più t a r d a Vecchia a. 

Si vende in fiale (flaeons) da lire 2 e 160 - In bolllBlle lift un Iftro'î iro* lire 8 60 
Alle spedizioni per p^cco postale aagiuiigere cent. 80. , 

Depisito gener.ile; A n s a l o i m m a n e e Ci. via Torino, 12, M S I B H O 
e da tutti i Parrucchieri, Profaniie»! e ParmiiciWi. 

A Udine da l'.urico Mason, chincagliere 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
» Frui.oeacO Slinì'ini, droghiere 
» Angelo Kiihris, farra-cist» 

A Maningo'da Silvio Birang»; (arraciifa 
A Pordenone da Giuseppe Tam-i, negozinnto 
A Spili mbergo da E. Orlandi e Fr.il. Larso 
A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 

ISTITUTO SÉQDARDIÀNO | 
Dirotto dal Dottor TlAb'FAELE JONA Jg 

X 

f 
od altre malattìe nertosp, si guariscono radical­
mente collo celebri polveri dello 

STAB!IJM'EN1!0 CASSAiilNl 
Di i s o l o GNA 

Si trovano in Italia e fuori.nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l Opuscolo dei guariti. 

I Avviso ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene dopoéito di Armi da caeein 

ad una e a due canne, ad AVANCAR CA, alla PUSQÈ 
ed a PERCUSSIONK CENTRALE, otti'mo sistema, nonché 
jii'iui da difesa. Compera e cambia qualunque arma 
vecchia. 

Speiìialità revolvers di corta misura, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere,'pallini e capsule, di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI dà non temere concorrea'za. 

I ^ O B O A K T A I V O 
Udine; IMeroatovecohio, Via del Carbone 3 . 

• 'f.f."!lJ''fflfe'fa!.'.1-'Jlo. 

WIMHM 
sano le 

Pastiglia Vichy^Étàt 
vendute in scatole metalliche 

suggellate 
Esigere la marca dello Stato. 

Tenditi^ io Geeova preaeo U Sueenraale 
della Compagnia, Banehieri e Saqmichela 
Via LucooU ìn\>, e lolle Io FatmaCl». ' 

15 Uag^io - 30 Settembre 

O l l A I t l O F B U U U V I A I t l O 

Parlt^M 
VX uniNx 

M. 2.— 
0. 4.M) 
M,« 1.0S> 
D. 11.23 
0. 18.a3 
0 . 17.60' 
D. 3(t.l8 

Arrivi 
k VFBKZU 

6.58" 
i).IO 

10.1 
U.1 
18.». 
29145' 
23.0$ 

HA VCKXZU 
» . B.n,1 
0 . 6.8BI' 
0 . 10.1»-, 
D. 14.20 I 
M. 19.15 ' 
P."I7.81 
O.' 88.3 

Quwlo treno «! fbrm» a Pord«gonii. 
Piitt^ da, pord^ien». i 

Arri»*, 
A UDIRI 

io . ie i 
It.ìH 
1648, , 
28.10 
21.40-

9,85 ' 

Di (ÌAUÌBS. A svauiiitiiao 
0., 9.30 10.14 
M. 14.4,-. 16.35 
0: 19,18 20. - fO. 17.68 

DA B^LIMBUI») A e i t ^ R B l 
0 . 7.56 8.4S 
M, 13.10 18.65 

18.'é ' 

DA ODIIIR 
0. 6.63' 
D. 7.66 
0. 10.401 
D. 17,06 
0 . 17.3o 
Colnoldenu 

PONTB»A 
9 . -
e.6B" 

13 44( 
19.Pi, 

aoiò 
'DH P , 

o. ' 8.ào" " 
D. 9.2e> 
0 , l U » 
' 115,65 

1Ì37' 

a le di'e 10.1!'e 19.6S 
ore IS.lOi : 

r togriiaro per Veneiia 
Da' YéUa' i t rHra iltS 

A UDIH» 
9.26' 

11.05 
17,06, 
19.49 
a0.06 

DA UDIKK A ruiiToati. 
0 . 7,67 9157 M. ft.5i 9.07 
M. 13.14 15.45 q, ij.83, JB,87,, 
0. n.»6 19.86 

q, ij.83, 

. mi,, DA ODINK A OlriDALE D i CiriDALK 
M. 6.10 1 
M. 9.10 i 

8,41 
eUi % m- < 7.88 

' 10.86 
M. 11.3i) I W M. 12.29 1 8 . -
0. 15.40 I6.U7 tf. 16.49' 17.18 
M. Il>,44 1^.12 , 0, 20.'3a, «0.58 

DA ODINK A TftiKS^K D i T*IK61<KI ' 'i ODA 
M. 2.66 liili 

p. 8J5, 11.0? 
0. 8.01 liili 0. 9,10 I2.tò. 

19.80 U. IU2 i9.sa Ó, 16!48 
M, 17.40 

I2.tò. 
19.80 

0. 17,80 ao.47 
Ó, 16!48 
M, 17.40 1.96' 

ORAÎ IO, DELLA TRAUlVlA A VAPORE 

Parimi Artiei 

II.A'. h .20 
B.IA. 14.45 
B, A. 1«.1U 

Arrfî ji 
I. DAniBLI 

9,42 
la'oi 
IBlS'S 
19 64 

•U.1Ò' B I T ! 18.30' 
13.50 a.'Al 1IH80 
18.10 S. T. 19.30-

NEL. i7SO 
(174 anni fa) il dotto e dist into medico F l o i - l c l o 
P i o u i l l ) ! oelebravtt il valore terapeutico e die­
tetico de'llli preziosa A e «1 u a d i N o c e i - a 
I J i U b r u . c c l o p ' j ^ i gli bcienziati più noti ne 
coniiiiiiaiio le ludi coli splendidi a t tes ta l i , fra i 
(|uali eraergoiio quelli dei professori JUaqtegazza, 
tioininola, Bjuei l ikt , Cantani , Lore ia , De,Giovanni , 
ecc., ecc., ta le da di- ' „ _ • _ „ , , . _ , , , , _ . _ , _ 
oi i iarar la .senza tema V O L E T E LA SALUTE » f 
<li smeni i la 
La regina delle acque 

da la00la. 

Il Ferro-Cliina-Bisleri 
liquore stomatico aperal ivo preso dopo il bagno, 
e pr ima della reazione, agisca sul sistema ner 
voso, r iufoizandolo; prima dei pasti oocita mii'a-
bilniente l 'appetito, e la sua bontà ed il suo valore 
SODO dimostrat i dalle innumerevol i imitazioni e 
f.ilsiHcazioui posto in commercio, delle quali il 
pubblico dovrà ben gua rda r s i . M I X i A N O 

QOOOOOOOOOOOOOéOOOOOOOOOOOOOO 
O liftvorl tìiiu;|;i-unci ie |iubblièui"iosil d'o^^ni Q 
5 genere si eiiiegiilscoM^ nella tipografla del g 
Q fibrillale h |irièiÈzÌ di tliM» î 6̂ VVÌ§̂ i<̂ il!(fà. O 

oodooooòodooóòèóóooòooooòòooo 

i 
'|'ord-Ti''ipe 
iiifiiliibile dislruttfr? dej TOPI, 
S ' .JHCI, TALl'E - Rifccom iiAw 
porcile non p rìcoluso per gli'ani 

'KIIÌÌ domestici come la pasta ba-
(i^Stì 'e uliri prep.trati. Vendesi a 
Lire I (ri 'pm-cò pr s^o i ' Lfllolo 
Amianti del giornale i li Krìdii'». 

i 
YeraarrlGciatrice 

dei cape l l i 
preparata dsii « 

Fr.AlZ2l-Firenze 

Nno'variDom'atftÌD- , 
venzione per darà ai 
CAjiQlli unaperfatU^B 
robusta arricoiatura 
Opll'uso qQntìaonto 
dellaltidelolinWtdtte 
lesignoroelfl^nDtipo-
ti'anHo - ottenere la loro tcapigììktai'ft articoiata 
8^p,si}dan\^Qt^ C^'ii'è di [ Q 9 ^ e ^oUa p]ù IfSdve 
8 Bomplioe apnlioizìone. Basterà ba^g^rp,!' camelli 
con la Bicololini^ per, otteaere iitff'Dtahé&meftte--
ana magnifica'BrlrtcViatttra'cHe ritiàatrà^ìnalierata 
per paì-ecfibil giorni. -
Prezzo della bottiglia con Mtnii|sÌQ?e Jb* 13^*^0 
^Tjoya») yendibllp in ' Udioe p)''èg80 rAmmini-

«trfizione del Qi^rna^o // Friuli. 

UAEIRE 
R ' A n i n A l'MIÌ'IlJTIÌ' ° " " " n|>p.>il'^'i'*!<l>e'<'*o d'ivrebbe essere o scopo di ilgni an.-
n H i / l U t t U I U a u 4 u malato ; ma invéce moltissimi sono coloro che affliti da malattia 
segreto (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire, al ipiù presto i'a ipareuia 
del ui-ile che li tonninta, anziché diàtruggore per sempre e radicalmente la ewniiBf» flh^ l'ha 

prodotto; e per ciò fiire adoperano astringenti dariuo'.issiijijajjgf inip^.iHQyj^pla ed a qpqlls (iella p r ^ l e >fa<iojlfn»f.«. Ciò .sue 
cede tutti i gi jrni a quelli che ignorano l'esistenza delle p H S o l c o e r Processori LUIGI PORTA dairUoiversità dì pad.iva, e della 
l i»j Klf.iA,? ^Kni^jIlBjChe costa l i r e « . , 

Queste p t l i n i c , che contano orma trentadua annui di successo incontestate, per'le" ine contìb'uo e perfette guarigioni'deffli 
scoli si re i-uti che cronici, s/iio, come lo attesti il viilen e dottor HaainiMl di Pisa, l'unico e vero'ri'meflio'che iiòicmenle all'acqua 
so latita guaiiscaiio r a i l i e u l i u c i i t e dalle .prodette iualBl,lie (IJIunnornagie, catarri uretrali, e restringimenti d ' o r i n a ) . ' S ^ ' E C H f l C i A l l * 
BEUl!! l , . l M V t , A ' r r i . * . 0,{ui giorno Visita medico-chirurgiche dal e f a l l e 3 pom, Consulti anche 'per ctfrrispoiSdenzi. 

®S SI DIFPliDA 
I ' T — [, i|rT=Fj' 'I ' T • "' 

che la so^iiiF.arinnpiii QHtivio (iallesni di.Miliiao, opn UaWatdrio in' Piazjn 
tino, N. 2,-,possiedj) la r « i l e l c e m n a l k t r i H e l r l o e t » » - d e l l e 
fesaore LUIGI PORTA .'ell'Universita di' Pavia, 

iS.'Pietro e 
vere pillole del' Pro-

Sùq, loro ,al « t n l i e a n j l — lèon ' Labaratorip ohiolico 
olà-pillole del [Professore « < " ' « • « « « • • » « ' " " 

Inviso lo v,i;<lia ipostale di l i < r e a alla'Ffinnacia A n t l i i n l a T e n « i » 
Via Spadari, N. 15,, Milano - si j-icevono franchj nel, R^gno ,etl ali'esfero ; Unj ' i 
lliicone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione ah! modo di nsaVue. 

RlVENDlTOKI: in ITjl lnc, Fabris A-, Coraolli F, 
e Ponioni farmacisti," ' T r | c s ' é e , Farmacia C. Zanetti, G 
C , Santoni; H p a l i i t r o , Aijinovic ; V v i t o a i l a , Bótner, i i i u in i i : , ur. ^rouram, jî tM êi r . ; H D U U H " , .- lumiuouKj w. jwu»i v r . i K 
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emaoaole, N. 72, Casa 'A. \MMZoni e'Comp.,' Viiì^i5iiKN''18i HfjiMi» Vii 'PiWi'a. 'N.w, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

i muuu ui uaajun. . . 
F., Filippu!izi'-Gfr'ò|timi, e L . , Biaaioli farpiaci'a ali? ^irpnii; ,«jlo^^5Jta^^, toiletti 
1. Serraya|lo;".'É^ì'a, F,arroacia N, Andi'ovic . • ' 'TpeMio, Giqppooi C^l,9.. Frizfi 
• ; miém'^, Cf fodr im; l iH<*el F . ; ' Ì M a « i i o , f-'ahilimento C . 'E rba /Via Mw-
,. N. 19. r,«.,« A ,M.;„„„i «'Comn.' Vià^Sn a.̂  N' '18 'r iUI»la VlFptóli'a',''N.'W, 

—(Udine 1 8 9 4 — T i p . Marco Bardusco ) — 
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